04/01/23,10:24 https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=1&art.flagTipoArticolo=0&art.codiceRedaz. ..
attraverso il collegamento delle banche di dati, dei registri e degli
elenchi esistenti, al fine di conseguire piu' efficienti modalita' di
controllo, di rendicontazione e di gestione delle erogazioni in
agricoltura, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica.

455. In considerazione del permanere di condizioni di disagio
sociale ed economico, l'Agenzia per le -erogazioni in agricoltura
continua a provvedere senza soluzione di continuita' alle erogazioni
delle risorse di cui all'articolo 226 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 17 1luglio
2020, n. 77, nei limiti delle dotazioni finanziarie disponibili fino
alla data determinata con decreto del Ministro dell'agricoltura,
della sovranita' alimentare e delle foreste, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze.

456. Per le attivita' di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre
1999, n. 499, e' autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2023 e 2024.

457. La dotazione del Fondo per 1l'attuazione degli interventi del
PNRR di competenza del Ministero dell'agricoltura, della sovranita'
alimentare e delle foreste, di cui al capitolo di parte corrente
2330, programma 01, e' incrementata di 9 milioni di euro per 1'anno
2023, di 12 milioni di euro per l'anno 2024 e di 11,6 milioni di euro
per l'anno 2025, al fine di consentire 1l'attuazione degli interventi

programmati nei tempi previsti.

458. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 1luglio 2022, n. 091,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

« 5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera
b), del presente articolo, ai fini dell'accesso alle risorse del
Fondo di cui all'articolo l-septies, comma 8, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 23
luglio 2021, n. 106, limitatamente agli stati di avanzamento
concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore

dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita' dello stesso,
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nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre
2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31 gennaio 2023,
con le modalita' stabilite dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di cui al citato articolo 1l-septies,
comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in
luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto
di calcolo del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori
emesso ai sensi del comma 1 del presente articolo rispetto
all'importo dello stato di avanzamento dei lavori determinato alle
condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato

dal responsabile unico del procedimento »;

b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, nonche' dei carburanti e dei prodotti
energetici, 1in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi
compresi quelli affidati a contraente generale, nonche' agli accordi
quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla
base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31
dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero
annotate, sotto la responsabilita' dello stesso, nel libretto delle
misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 e' adottato, anche in
deroga alle specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto
dall'articolo 216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016, applicando i prezzari di cui al comma 2
del presente articolo aggiornati annualmente ai sensi dell'articolo
23, comma 16, terzo periodo, del <citato codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori
importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo
periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono
riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento
nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonche' di quelle
trasferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto periodo. Il
relativo certificato di pagamento e' emesso contestualmente e
comunque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di
avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti

utilizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente
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accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali gia' assunti;
le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione
appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso
intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti
i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione,
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della
residua spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di
cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le stazioni appaltanti che non
abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b),
del presente articolo per l'anno 2022, accedono al riparto del Fondo
di cui al comma 6-quater del presente articolo nei 1limiti delle
risorse al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite
le modalita' di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle

risorse agli aventi diritto.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo,
in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli appalti pubblici di
lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui all'articolo 54 del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte con termine
finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31
dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7,
relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita' dello
stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023. Per i citati appalti e accordi quadro, la soglia di cui al
comma 6-bis, secondo periodo, del presente articolo e' rideterminata

nella misura dell'80 per cento.

6-quater. Per le finalita' di cui ai commi 6-bis e 6-ter del
presente articolo sono utilizzate, anche in termini di residui, Ile
risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui

all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 1luglio 2020, n. 76,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
che e' ulteriormente incrementato con una dotazione di 1.100 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni per 1l'anno 2024, che
costituisce limite massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo
sono valutate e le risorse sono assegnate e trasferite alle stazioni
appaltanti secondo 1l'ordine cronologico di presentazione delle

richieste, fino a concorrenza del citato limite di spesa.

6-quinquies. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari di cui al
comma 6-bis, le stazioni appaltanti wutilizzano 1l'ultimo prezzario
adottato, ivi compreso dquello infrannuale di cui al comma 2.
All'eventuale conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in
occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori
afferenti alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilita' dello stesso,

nel libretto delle misure a seguito dell'aggiornamento del prezzario.

6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-ter del
presente articolo non si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 »;

c) al comma 8, le parole: « gia' aggiudicati ovvero efficaci alla
data di entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « con termine finale di presentazione dell'offerta

entro il 31 dicembre 2021 »;

d) al comma 12, secondo periodo, le parole: « fino al 31 dicembre

2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

e) al comma 13, le parole: « del biennio 2022-2023 » sono

sostituite dalle seguenti: « del triennio 2022-2024 ».

459. Le disposizioni dei commi da 460 a 470 disciplinano le
procedure di pianificazione e programmazione secondo criteri di
coerenza, di misurazione del rendimento atteso e di certezza dei

tempi di realizzazione concernenti le infrastrutture che:

a) non rivestono carattere prioritario per lo sviluppo del Paese

ai sensi dell'articolo 200 del codice dei contratti pubblici, di cui
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